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IN D E C I N E D I DELEGAZIONI PROVENIENTI DA T U T T E LE ZONE 

Centinaia di cittadini alla Camera 
per protestare contro la legge-trulla 

Colloqui nelle sale di Montecitorio - Arbitrari fermi della Poli­
zia - Scioperi in otto stabilimenti tipografici -1 dibattiti odierni 

A centinaia si sono mossi ieri 
i cittadini romani dai vari quar­
tieri, dallo borgate, dai rioni, 
per manifestare la loro prote­
sta contro la legge « ruba-voti » 
ed insieme la loro fiducia che 
il Parlamento non lascerà pre­
valere i suoi fautori ed i fini 
di discordia civile che e«wi pei-
seguono. Le delegazioni sono 
giunte a decine: dal Villaggio 
S. Francesco, da Torplgnattara, 
da Trionfale, da Acilia, da 
Monti, da Trastevere, da Ostia 
Antica, da Ostia Lido, dalia 
Garbatella,' da Valmclaina, da 
Prati, da Prenestino, da Prima-
valle, da Monte Mario, da Ca­
sal Morena, da S. Pancrazio, dal 
Quartieciolo, da Latino Metro. 
nio, dal Trullo, da Tiburtino 
III, da Casalbertone, da Colon' 
na. C'era poi una delegazione 
di impiegati del Ministero del­
le Finanze, una dei panettieri 
romani, una di commercianti, 
artigiani e ferrovieri, una dei 
poligrafici della ditta Tummi-
nelll, ed fina degli inquilini 
dell'istituto Case Popolari. 

In breve le adiacenze di Mon­
tecitorio si sono affollate di ol­

tre seicento cittadini che reca­
vano petizioni e ordini del 
giorno di protesta, con il com­
pito preciso di consegnarli alla 
Presidenza della Camera e di 
esprimere a voce lo stato d'a­
nimo del popolo romano di 
fronte alla frode della legge 
elettorale di De Gasperi e di 
Sceiba. Filtrando attraverso lo 
inutile schieramento di ingenti 
forze di polizia e di « celerini •», 
I membri delle delegazioni so­
no riusciti, in parte, a fare il 
loro ingresso a Montecitorio. 
Nel frattempo la polizia, con la 
sua consueta sensibilità demo­
cratica, procedeva a fermi ar­
bitrari, rivolgendo la sua at­
tenzione, come è ormai consa­
crato dall'uso, ai più ignari pas­
santi. Undici donni- e <=etU. 
uomini venivano . fermati dagli 
uomini di Polito. Fra questi 
una infermiera, un sottocapo di 
marina, una pignora napoletana 
di passaggio a Roma, un inva­
lido con tanto di stampelle ed 
altri ni quali il gesto della po­
lizia ha offerto l'occasione di 
manifestare, in modo imprevi­
sto, la loro avversione alia leg-

NUOVA PROVA 01 MODERAZIONE E RESPONSABILITÀ' 

I tranvieri riprendono 
il lavoro straordinario 
Preoccupalo degli infertili della cUtaimania il 
personale dell'A.T.A.C, ha sospeso l'agitazione 

Il Sindacato Auto/errotram-
vtcri di Roma comunica: « Allo 
bcopo di diminuire 1 disagi cui 
sono sottoposti I cittadini in 
conseguenza dello deficienze 
sempre più gravi del servizio 
autofllotrarnvleria deil*A.T.A.C., 
U Sindacato provinciale Auto-
(errotnunvierl ho deciso di di­
sporre, a partirò da oggi, la so­
spensione temporanei dell'agi­
tazione messa in atto con la 
mancata prestazione di ore di 
lavoro straordinarie. Agitazione 
che, come ó noto, era stata in­
trapresa dal personale in segno 
di protesta per Jl provvedimen­
to arbitrario e anticostituziona­
le preso dalla Direzione della 
ATAC nel riguardi di 900 ope­
rai delle officino di Prenestino. 
puniti con 500 lire di inult» per 
aver manifestata la loro opposi­
zione al progetto di legge elet­
torale. 

Questo sindacato, mentre si 
riserva dì riprendere l'agitazio­
ne qualora l'azienda non Inten­
desse accogliere favorevolmen­
te i ricorsi che l lavoratori col­
piti hanno singolarmente pre­
sentato alla Direzione, richiama 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica o delle autorità sul reale 
etato di inadeguatezza del ser­
vizi dell'ATAC e sulle condizio­
ni di lavoro dei tramvleri roma­
ni, messe particolarmente in lu­
ce dal fatto che quando la cale-
goriu si limita ad effettuare le 
regolaoneantari ore giornaliere, 
pur rinunciando al riposo set­
timanale, un terzo del servizio 
viene paralizzato. 

Tutto ciò. mentre pone in ri­
lievo 1 sacrifici che compiono 
1 lavoratori e 11 contributo che 
da anni essi danno per attenua­
re le deficienze dell'Azienda, 
mette in evidenza la gravità e 
l'urgenza del problemi che bi­
sogna affrontare per dare a Ro­
ma tzn servizio adeguato alle 
esigenze cittadine. 

jl Sindacato Autoferrotramvle-
rl. mtlne. respinge la manovra 
ispirata da taluni ambienti e 
ette ha avuto risonanza anche 
sulla stampa, tendente a far ri­
cadere la responsabilità dell'or* 
fenica inefficienza dell'azienda 
manifestatasi maggiormente in 
questi ultimi mesi — sui la­
voratóri ». 

lecita a denigrare i lavoratori 
ogni qual volta te ne presenti 
l'occasione. Dal canto suo la cit­
tadinanza non potrà non ap­
prezzare questa ennesima pro­
va di moderazione offerta dai 
tranvieri e —-ne siamo ceri"! — 
ne terrà il debito conto. 

In quanto atl'ATAC, staremo 
ora. a vedere che cosa saprà fa­
re, non solo per rimediare ai 
proci torti che ha verso i juoi 
dipendenti via anche per ren­
dere veramente concreti quegli 
« a/ore* » diretti a migliorare il 
servizio, che — secondo la di­
rezione dell'azienda — minac­
ciavano di * essere frustrali » 
dall'agitaztone del personale, 

Nuovo percorso tfel « 15 » 
A decorrere da oggi la linea 

tramviaria n. 15. nel senso di 
marcia verso Piazza Lodi, da 
Piazza del Colosseo e Via Labl-
cana seguirà it medesimo itine* 
rario percorso In senso opposto 
e cioè: Piazza del Colosseo, Via 
Labicana, 

!ge-trulYa. ' 
I delegati degli inquilini del­

l'Istituto Case popolari espone­
vano intanto il loro punto di 
vista sulla legge elettorale ud 
un gruppo di parlamentari di 
sinistra, raccoltisi in una saia 
di Montecitorio. Fra questi era­
no i compagni Natoli, Marisa 
Rodano, Turchi, Teresa Noci ed 
nitri deputati dell'Opposizione. 
Gli abitanti delle caso dell'Isti­
tuto Case Popolari hanno chie­
sto perchè la maggioranza go­
vernativa — prima ancora di 
pensare, con la legge » ruba* 
voti », ad assicurarsi al Parla­
mento quel predominio che ei­
ra ha perduto nel paese — non 
si propone di approvare le leg-
gj necessarie per lo sviluppo 
dogli Istituti per l'edilizia po­
polare, per la cessione dalle 
abitazioni da essi costruite a 
prezzi più rispondenti olle con­
dizioni sociali degli acquirenti. 
Successivamente le delegazioni 
sono state ricevute dal Vice 
Presidente della Camera, on.lc 
Targetti, dall'on. Colosso e, 
quella dei poligrafici della dit­
ta Tuminelli, dall'on. Cala­
mandrei e dall'on, Corbino. 

Alcuni deputati clericali, e 
fra questi Arcaini, Borsellini 
ed altri, sono stati affrontati dal 
delegati che esprimevano il lo­
ro sdegno contro la legge-truffa 
e per la stato d'abbandono com­
pleto in ciii il governo lascia 
centinaia di famiglie di citta­
dini senza tetto. I delegati han­
no avuto con questi deputati 
una discussione lunga e anima 
la, dalla quale è risultato ben 
chiaro lo spirito antisociale di 
cui sono animati molti membri 
della maggioranza governativa. 

Verso le 20 gli ultimi delegati 
del popolo romano lasciavano 
Montecitorio. Sulla piazza e 
nelle strade adiacenti lo schie­
ramento delle forze di polizia 
continuava a .«-piegarsi 

Continuano intanto, nei luo­
ghi di lavoro, le manifestazioni 
di protesta. Ieri mattina, gli 
operai della tipografia Nnva 
hanno sospeso il lavoro dalle 11 
allo 11,15, mentre le maestran­
ze dello stabilimento Arti Grafi­
che lo . hanno sospeso dalle 
11.45 alle 12. Per un quarto d'o­
ra il lavoro si è Inoltre arre­
stalo alla Bodoni, alla Stampa 
Moderna, all'Italgraf, negli sta­
bilimenti Castaldi, Pappagallo 
e all'Istituto Arti Grafiche Tu­
minelli.' 

Contro la legge-truffa avran­
no luogo oggi alcune manifesta­
zioni. Alle 18.30, al Salone Espe­
ria si terrà un dibattito al 
quale parteciperanno 1 lavora­
tori dell*ATAC Trastevere; par­
lerà il dott. Cerroni. Un altro 
dibattito avrà luogo in via San­
ta Teresa 5, mentre a Fregene 
e a Maecarcs^ si terranno due 
conferenze alle ore 19. A Ti­
burtino III 

Decisa l'unità d'azione 
per i problemi dell'Università 
Le proposte «"egli studenti democi-alici 

I problemi che sono stati pò 
etl In discussione Ieri al VI Con 
gresso universitario romano ri­
vestono particolare importanza. 
Sono l problemi derivati dallo 
aumento delle ta-s.se. doll'insuffl 
cionte finanziamento dell'Uni 
venuta. dall'Incerto avvenire 
professionale degli studenti clallu 
progettata rlfoima della scuola 

OH interventi, pur avendo 
colto alcuni appetti del proble­
mi, sono stati frammentari, MI-
perllclal! e ispirati d« Intenzioni 
demagogiche, 

L»'impostazione data invece a 
tali questioni dagli Minienti de­
mocratici dei Gruppi della Rina­
scita Universitaria, attraverso lo 
Intervento di Luciana Castellina 
M <: distaccata dallo oltre per lo 
sua concretezza o coerenza. I,n 
Castelline, ha cominciato col ri­
levare ohe esiste ogfil una frat­
tura lru lu vita dell'Università 
e quella del p«ese, che c'è una 
sltuu/lone di erisi dello cultura 
e di crisi delie strutture della no­
stra economia o che soltanto do 
un serio esame e da un ampio 
dibattito si potrà trovar© l'Indi­
cazione per la soluzione del pro­
blemi piti strettamente univer­
sitari. L'oratrlco ha quindi soste­
nuto la necessità che si apra li 
dibattito nell'Università, che si 
organizsino gruppi di studio, 
che avvenga uno scambio di Idee 
fra giovani delle diverse opinioni 
politiche, anche porche ne pos­
sa risultare un elevamento della 

coscienza politica degli htudenti 
e del loro livello culturale. 

Il fatto nuovo accaduto in 
questo Congresso è che da ogni 
purte si è riconosciuta giusta la 
Impostazione data daj/ii .studenti 
democratici, ni punto che gli 
htessl studenti cattolici, come ad 
ennuplo Boni o Cubras. hanno 
riconosciuto che la situazione 
d' erl«i dell'Università e Il ri­
desto d'una piu n rupia crisi di 
«ocMità, hanno mostrato beliti 
di Insofferenza per !it limitatez­
za nella quale e costrette, l'at­
tualo vita culturale, hanno par­
lato perfino di cultura monopo 
Uzzata da ristretti gruppi, ri­
chiamando in proposito gli in­
segnamenti di fìramsci e di Oo-
betti. 

C è da augurarsi che dopo 
questo primo ravvicinamento Ri 
possa continuare sulla \ia dopa 
costltn/ione di un fronte unita 
rJo della gioventù studentesca 

Da hegnalure. infine, che nr̂ a 
mozione di saluto a diorite C'hu-
plln. insigne artista o uomo di 
spirito democratico, è stata av­
versata dal fascisti e dal monar­
chici. 1 quali si sono in tal mo­
do attirata la rlprovtv/Inne e li 
biasimo della miiegloritnzft del 
Congresso. La presidenza del 
Congresso ha comunque deciso 
nella sua maggioranza, di lnvlu-
ro ugualmente 11 suo saluto a 
questo grando ortista. caro agli 
uomini democratici di tutto 11 
mondo. 

COMUNICATO IN CAMPIDOGLIO SU RICHIESTA DI GIGLIOTTI 

La vendita degli alloggi deii'iCP 
e stata sospesa per olire un mese 

Ma Bagnerà non si degna di rispondere al oolo del Consiglio! 
Vii freno ai prioali nelle demolizioni delle piccole costruzioni? 

AUravcrbO una procedura ve 
ramentc singolare, ieri sera il 
Consiglio comunale, che sull'ar­
gomento aveva espresso In una 
precedente seduta un voto au­
torevole, è stalo finalmente in­
formato clic l'Istituto delle ca­
se popolari ha decìso di sopras­
sedere per •< un mese o un mese 
e mezzo», all'operazione di ven­
dita delle 1022 abitazioni di sua 
proprietà. Nel frattempo, 11 
Consiglio di amministrazione 
dell'I.C.P. esaminerò le propo­
ste contenute nell'ordine del 
giorno del democristiuno Car­
rara, che, come si ricorderà, 
non ebbe il consenso dei con-
Mglieri della Lista Cittadina, 1 
quali, in sede di votazione, si 
astennero. 

Se l'accoglimento della richie­
sta di sospensione costituisce 
Ut» parziale successo degli in­
quilini, i quali, peraltro, con­
tinuano la loro battaglia con­
tro l'operazione di vendita, va­
ie comunque la pena di riferire 
in che modo si è arrivati alla 
comunicazione della notizia. 

Il compagno Gioiiotti, pren­
dendo la parola sull'ordine dei 
lavori, ricorda al Consìglio che 
11 giorno 20 (cioè a poche ore 
dalla seduta) scadono 1 ter-

ECCEZIONALE PARTO ALLA MATERNITÀ' DI S. GIOVANNI 

Dna giovane donna da alla luce 
quattro gemelli di sesso maschile 

Tre neonati morti poco dopo it parlo - Le condizioni della 
puerpera, moglie di un meccanico dì Vclletri, sono buone 

mini che consentono agli in-, comunali — aveva detto l'as 
quii ini il diritto di prelazione sessore — sono stracarichi di 
gugll appartamenti in vendita, domande con le quali si chle-
Nonostante ciò Ving. Bagnerà, dono autorizzazioni del genere. 
presidente deU'I.C.P.. non si è Vi è un caso, per esempio, che 
sentito in dovere di informare ìiguarda la richiesta di demo­

l a decisione del sindacato au­
toferrotranvieri dimostra ancora 
una rotta l'alto Mento di respon­
sabilità al quale si ispirano i 
lavoratori quando ai tratta di 
questioni che investono diret­
tamente gli interessi della cit-
tadinanza. Speriamo che di ciò 
ne prenda una buona volta at­
to anche everta stampa, cosidet^ 
la m indipendente ». tempre sol-

LA m?hm DI RAFFORZAMENTO DEL PARTITO 

Domani feste nelle cellule 
perii tesseramento al P.C.I. 
L'esempio di Valle Anrelh - Nei rioni e nelle aziende 

Domenica a Valle Aurelio se­
ri» giornata di testo. in un'as­
semblea solenne si riuniranno 
tutte la cellula comuniste delle 

per difendere RU lntercss'. del 
popolo, o per salvaguardare la 
pac» e la Uberto. 

In questo modo 1 compagni 
fornaci; ogni compagno vecchio al V a U e A u r e j l a , hanno risposto 
o nuovo multante del Partito 
della classe operala, avrà la sua 
tessera nuova, quella dell'anno 
1953 e. nel riceverla, riaffermerà 
la sua volontà di lottare fino 
:n rondo nelle file del Partito 
dei lavoratori per aprire al po­
polo italiano prospettive di pa­
ce e di benessere. 

insieme con le. cellule- delle 
fornaci, altre «ette cellule di 
strada celebreranno la festa del 
tesseramento, cellule nelle qua­
li aono organizzati quattrocento 
cittadini, quattordici dei quali 
riceveranno la tessera per la 
prima volta. E&M sono entrati 
nelle file del Partito comunista 
perchè hanno riconosciuto tu 
questo grande partito popolare 
la sola forza capace di lottare 

CIRCONDATA DA NIPOTI E PRONIPOTI 

Muore a 105 anni 
la «nonna di Roma» 

K* deceduta ieri sera alle ore 
i la «nonna di Roma», la si­

gnora Carmela Manferoce* vedo­
va Macedani, nata in provincia 
di Reggio Calabria il 24 maggio 
IMS. La vegliarda aveva quindi 
104 anni. 

La aignora Manie roci abitava 
la via del Viminale e si è spenta 
nella sua casa, serenamente e 
senza «offrire, circondata dall'af­
fetto di decine di figli, di nipoti 
e di pronipoti, il più piccolo dei 
quali ha due anni e mezzo. 

Appena la notizia del decesso 
si è sparsa, la casa della signora 
Carmela è divenuta il centro di 
un commosso pellegrinaggio. Tut­
ti I cittadini del quartiere hanno 
voluto salutarla perTultima voi* 
ta. I funerali avranno luogo sta­
mane alle ore 10,30 nella chiesa 
di Santa Maria degli Angeli, par­
tendo dall'abitazione della defun­
ta. Giungano al famigliari, le 
condoglianze <Jeir«Unita» e del 
cuoi lettori. 

te effettuate, avevano potuto 
appurare che la signora aveva 
in grembo tre creature. Del 
quarto feto non si scorgevano 
tracce 

Nella mattinata di ieri, come 
abbiamo detto, la signora ve­
niva colta dalle doglie e dava 
alla luce quattro bambini, vivj, 
in discrete condizioni di salu­
te, se si ttene conto che erano 
nati prematuramente. I neona­
ti pesavano chilogrammi 1,100; 
0,700; 0,840 e 0,740. Efesi veni­
vano posti in una incubatrice 
isotermica e sottoposti ad un 
complesso trattamento, tenden­
te a ricostituire attorno ad essi 
un ambiente il più possibile 
simile a quello dell'alvo mater­
no; la nutrizione era assicurata 
mediante fleboclisi ed ipoder­
moclisi. 

Nonostante ogni cura, pur­
troppo, tre dei neonati sono 
deceduti a poche ore dalla na­
scita, 

con atto formale, dignitoso poi 
l'Istituto e per il consesso ca­
pitolino, ì>c l'I.C.P. intendesse 
o meno accogliere la proposta. 
Rebecchini risponde di non sa­
pere nulla di ufficiale, ma gli 
« risulta »» che l'I.C.P. « avreb­
be »> accolto ii voto del Consi­
glio. Comunque, il Sindaco in­
vita i consiglieri d'amministra­
zione deH'I.CP. presenti alla 
seduta di chiarire iu questione. 

Muschi e Santini non si di­
chiarano in grado di fornire 
una risposta precisa; informano 
tuttavia il Consiglio che forse 
i'I.CP. ha accolto la richiesta 
sospendendo le vendite per « un 
mese o un mese e mezzo ». 

Si cambia argomento e men­
tre risponde a fìusclii, che a-
veva sollecitato l'inizio della di­
scussione sulle dichiarazioni 
programmatiche, Retteceli lui si 
interrompe improvvisamente di­
cendo di aver fatto telefonare 
poco prima al direttore dello 
I.C.P. e di aver avuto confer­
ma che la vendita degli alloggi 
è stata sospesa per un mese o 
un mese e mezzo. Si ha, insom­
ma, una vaga conferma; ma re­
sta il fatto che il presidente 
Bagnerà se ne intlschia alta­
mente del Consiglio comunale! 

Il Sindaco ordina quindi la 
lettura degli elenchi dei consi­
glieri chiamati a far parte del­
le commissioni permanenti, as­
serendo che nella distribuzione 
dei posti si è agito democra­
ticamente. Ma Gtjdiotti osser­
va che, per quanto l'opposizio­
ne rinuncerà a discutere in mo­
do approfondito la composizio­
ne delle commissioni per per­
mettere un rapido funziona­
mento di esse, ai consiglieri del­
la Lista Cittadina sono stati as­
segnati due o tre posti in com­
missioni di scarsa importanza. 
mentre per altre, che devono 
tutelare interessi fondamentali 
della città, si è assegnato un 
solo posto. 

Messa in votazione, Ja com­
posizione delle commissioni vie­
ne dunque approvata all'una­
nimità. 

Il precedenza, si erano avuti 
due importanti interventi su 
una interrogazione del compa­
gno Giotiotti. il quale chiedeva 
se la politica comunale era o-
rieutata nel senso di permettere 
il quotidiano abbattimento di 
piccole costruzioni edilizie e la 
conseguente distruzione dei par­
chi circostanti, per consentire 
ai privati costruttori l'erezione 
di nuovi palazzi a carattere in­
tensivo. 

L'assessore Cattaui aveva ac­
colto favorevolmente l'interro­
gazione invitando esplicitamen­
te la stampa ad una campagna 
che denunci «l'antisocìalità»» dì 
questi abbattimenti. Gli uffici 

lizlone di un edìlìcìo dì via Po 
ui perfetta eflicienza. 

GitftioUi, pur dichiarandosi in 
parte soddisfatto aveva osser­
vato che avrebbe preferito co­
noscere attraverso quali accor­
gimenti — se la legge non ba­
stasse — la Giunta intende op­
porsi alle distruzioni. Poiché 
non si tratta solo di offese al 
panorama e alle bellezze cit­
tadine, ma anche di specula­
zioni esose, che impediscono lo 
aumento del patrimonio edilizio 
e permettono ai privati la rea­
lizzazione di guadagni favolosi. 
Se i privati vogliono costruire 
— aveva concluso Gigliottl — 
costruiscano in periferia e a 
prezzi più accessibili! 

Negozi e mercati 
a Natale e a Capodanno 

IVUihone dei Commerc iant i c o ­
m u n i c a c l ic ne l la g iornata di do 
mani , tutti ì negoz i a l imentar i 
res teranno aperti s i n o a l le ore 13 
senza l imi taz ione di v e n d i t a , 
m e n t r e i negoz i di a r r e d a m e n t o 
a b b i g l i a m e n t o e m e r c i v a r i e o s ­
s e r v e r a n n o la n o r m a l e ch iusura 

P e r te f e s t e nata l iz ie e p e r C a ­
podanno , i mercat i a l l ' ingrosso 
o&scrveranno i s e g u e n t i orari-. 

Mercato or to frut t i co lo : m e r c o 
ledi 21 v e n d i t a « a l l e o r e 1 a l le 
12. iliiii.siira comple ta nel g iorni 
25 e 2(5; m e r c o l e d ì 31 v e n d i t a 
dal le ore 7 a l le 12, ch iusura c o m ­
pleta n e i g iorni 1 e 2 g e n n a i o , 

Mercato o v i n i p o l l a m e e d u o v a 
l u n e d i 22 v e n d i t a da l l e o r e 7,30 
al le 10.30; m a r t e d ì 23 d a l l e 7,30 
al le 12; m e r c o l e d ì 24 d a l l e 7,30 
al le 12,30 e d a l l e 15 a l l e 18; ohiu 
«ora c o m p l e t a nel g iorni 25 e 28. 
Lunedi 20 la v e n d i t a avrà l u o g o 
dal le 7.30 a l l e 10.30; m a r t e d ì 30 
dal le 7,30 a l le 12: m e r c o l e d ì 311 
dal le 7,30 alte 12.30 e da l l e 15 
alte IB. I 

.Mercato del p e s c e : m a r t e d ì 23 
vendi ta da l le 6 a l le 10; m e r c o l e d ì 
24 dall 'I a l l e 3 e spos i z ione e d a l ­
le 3 a l le 12 v e n d i t a . 

Mercato bes t iame e c a r n i : d o ­
m a n i v e n d i t a b e s t i a m e b o v i n o 
dal le 0 a l le 12: l u n e d i 22 b e s t i a ­
m e b o v i n o da l l e 8 al le 12; m a r ­
tedì 23 carni b o v i n e da l le 9 al le 
12: sabato 27 carni b o v i n e da l le 
12 a l l e 14; d o m e n i c a 28 b e s t i a m e 
bov ino d a l l e 0 a l le 12; l u n e d i 29 
b e s t i a m e b o v i n o d a l l e 8 a l l e 12; 
marted ì 30 carni b o v i n e d a l l e 9 
a l le 12. 

I barbieri o s s e r v e r a n n o i n v e c e 
per l e f e s t e nata l i z i e il s e g u e n t e 
orar io : g i o v e d ì 25 c h i u s u r a t o ­
ta le : v e n e r d ì 26 apertura da l l e 
B a l l e 13; g i o v e d ì 1 g e n n a i o c h i u ­
sura t o t a l e . 

C o n v o c a z i o n i ù\ P a r t i t o 
COMUNE DI ROMA: I wali. <U e»ll.. i 

tomp. del CW « delle 0011 «1 Mal 
po*t» 41 Utot» M. Otw«« « <W!« 
K.IJ. Mai «11« 18 ia m. 

COJCM. AMMWtSTmiWlTE: Oj?i we 
18 io IVdwt*U«t. 

— RADIO 
PBOOnAMMA NAZIONALE — Clor-

Bill ra4'o: 7. \ 13, l i . 20.30, 
C3.1.">. — Oro 0.30; Bm'*g.ortio. 
l*jiro« di y.D0»sticn. — 6.45; Lc-
i iow <h Intatte* — 7: Pmìaioaì 
del tempo. Musiche M uutl no, I»-
TI i l ritlimfolo — 8: Rimani 
fctimpa, l'i«>\.«ionl del kni|»i. Ca«* 
f«u — 8.15: tVd* e «»»tt>ire — 
11; Fto-jttms» p<r I« «* . !e — Il 
e 30: Music* mfoaioi — 12.15: 
0tch(-.tra \i<v!!i — Itj 0r»no, Pre-
T.«IMU ik'l umto — l'I, 15: ('«rill'O. 

, Album fflusifi'.o — 11,15: Crowhe 
C <!«1 li*lro o <J«-1 r.3*raa — 1»": l1'*-
} t.ibal àe) ttapa pt* l p u n t a i — 
/ finf»lr» nul minio — 10.30: P«-
; n-!U rado — 17.15: Stoni M\\ 

Mu4:«A — 17.15: • Ut MIDIUIII sili-
nnr».i> «li C.au'Wi C.UIAUIÌO. Mn-i-
ra di R<"ìp"ihi — Iti; Il cMMiili'n-
1A dojh «mi. — l'J,15: Storia t>i-
l i lm - l'».l>. E" «nona ital'ani 
di f.<v}, — -0: MUMM M u m — ) 
iN 30: ParliiimxM «Varo. Rad n<[»rt <, 
-'I: l,i i>.̂ ri dot ointM — 21.05: } 
VI IV ctntit'irii dfl'a morte dt San i 
f"ranr<̂ i*o S a « r n : < fho <j oia «'- ' 
1 unmol ' — 1VJ. l!fdai!i«rii min.- ÌJ 
( i l i : Miro ia l in i , vi'hc-tt* Tetri- ) 
U — 23: Ilot-Jut - 2 J . l v 0|i 
ni Pjrl»ni(*l('. MU-KJ d», hil!« — 
2l : Orario, VH'mr nnlult. 

SECONDO PRO0R4MMA — Gìfiuti• 
radi»: 13.45. 15. Ih. — «»•* 9: 
Giorno fft ij.oni.i — 9,30: Franai 
ili'.'a «suiftvi r\tx>UtHnx. (WWu* 
Anicini — 10: 0»n SENTII — 13 
OrcrnMri Fruir, — 13.30: Grandi 
rantiuli e p rr<>V nni'od.*1: Pim Ito- ^ 
d o n — II; Galleria AA M>rf so. \ 

> Cir'anla troji'rilc — 11,30: 0rr»K^ > 
v -.'ro Ferrari — IV Orano, Vini- i 
5 f. w I'C! Itaij/». Rollati DO intwru- » 
? unii stridali — 15,15: Rilmi d'V- ) 
s rr<-r r\ — 15,45. Porti d. <a-j ufi- J 
t MM — Iti; OrrlK'stri Slt ti* - - .' 
J l«ì,.'.0: « CappiKwtt" r<>^ • — U> s 
) e 1.',; l>no il tiu<r — '"• Kilir i 
\ K->\ T.Mntv '*r raQM»' — 17,30- > 
) \\\\\\\* r.* e ' - 18.30- \A -*W { 
l — 1K.1V. C,*«*ito duttiu i(j l'irlo > 
> Mari» Giù! ni — 19.30: S< n.V-n di ( 
( UI.MU "2'l: Olito rad <x*t» - - ; 
J 20 3i»: lt ì p<>«\a dri rifit.ti - - ?0 l 
» < 35; tvari'sprttai'n'ii. ra»sf.|in d'ari'' > 
S «.ir ,i r-n l'orrhpMra Filipp ni — J 

21. W: 11 ni'ind.i i" u<i «prtt.'ifttlo - > 
?3- Tre «un !!<> i>] VII» -nr'i - 2.' ì 
<> 30: ttiijr'im r otto «.trumniti — > 
23: S'parftti» — 23,15- OrrìntrA l 
Arman.ln IKar^o — 2.3.15; Soilur- J 
no: O.utne «.ul pftiUgfiinma — 21: / 
t'.mplf'-o dì Vueiolo — 0.30. | n*t- '. 
ti in amuflia — 1.0."»: Volturno ' 
d-iirttiiha. 

TERZO PROGRAMMA - 0;. t'0.«f. 
C.iiK,:t<> d'n>vrtu'a — 21: Danto a'-

niv d^I'j rc-nto <-'itim — 2? 
j ConrprM vnfcni<v, — ?.?.I.V 
) I/c tiovih l,hrtr'<» s 
> 

» C.iiK. :i 
J la 'fl' 
? f .30 

all'appello rivolto dalia Segrete­
ria della. Federazione Comuni 
sta romana a tutti i militanti. 
£' un esemplo. Ma altrettanto 
età avvenendo in ogni quartie­
re, nelle case come nelle azien­
de- Centinaia di cellule si riu­
niscono, migliai, decine di mi­
gliala dt comunisti rinnovano 
con le tesser» la loro adesione 
al Partito di Gramsci e di To­
gliatti. E ciò avviene in ogni 
angolo di Roma: al centro e 
nelle borgate, nei quartieri po-
po.sri e nell'Agro. Ogni cellula 
avrebbe 11 diritto di essere ri­
cordata oggi da queste nostre 
colonne, m t forse non bastereb­
be un giornale intiero: bisogne­
rebbe riferire sull'attività delie 
cellule femminili, come quella 
del Poligrafico di Piazza Verdi 
di piazza Pitagora, di VU'A Chi­
gi. di via tanuv:o, di via Servi-
ito Prisco, di Boccea. l'attività 
a* donne di ogni ambiente e di 
ogni c*to eòe si riuniscono in­
torno al Partito nella comune 
volontà di difendere '.e loro fa­
miglie. 

Vi sono poi .e cellule delie 
aziende: Ranieri. Stampa Mo­
derna. mas . Nettezza Urbana. 
Poligrafico di Piazza Verdi. Lan­
da. Faune. Campo Boario e die­
cine e diecine ancora. Sono mi­
gliaia di operai, impiegati, lavo­
ratori dec-^i ad affermare il lo­
ro diritto od una Mta migliore. 
la loro funzione di tìlfen^ri 
plO conscguenti delia Repm*H-
ca e della. liberta. 

Cellule di strada in ogni an­
golo dt Roma: a Prati come a 
Tuscolano. a Torplgnftttara co­
me a Oianicoiense. Migliaia di 
cittadini ebe dicono con un ge­
sto solenne il loro amore. 11 lo­
ro attaccamento alla causa del­
la pace e del progresso. 

Questo sta accadendo a Ro­
ma. in questi giorni di fine 
d'anno. Questo accade: ed è av­
venimento di grande importan­
za politico, ed una commovente 
prova dell'affetto grande che le-
gs al Partito Comanttt* dieci­
ne di migliaia di cittadini 
romani. 

Una giovane donna ha dato 
alla luce nella mattinata di 
ieri quattro gemelli, tutti di 
sesso maschile; purtroppo però, 
alcune ore dopo il parto, tre 
dei bambini sono morti. 

La puerpera è la signora 
Fernanda Ferrante, di anni 33, 
nata a Itipi in provincia di 
Prosinone e coniugata con il 
meccanico Gaetano D'Abruzzo. 
La coppia, che ha altri due 
bambini, è sposata da undici 
anni e vive in una frazione di 
Velletri, Lariano. 

La signora Fernanda è ri­
coverata all'ospedale di San 
Giovanni, reparto maternità; le 
sue condizioni sono abbastan­
za buone e non destano preoc­
cupazioni. I medici disperano 
invece di salvare la vita del 
neonato superstite. 

La signora D'Abruzzo fu ri­
coverata all'ospedale una set­
timana fa; ella sebbene fos5e 
solamente al sesto mese di 
gravidanza, accusava dei di­
sturbi che facevano prevedere 
un parto prematuro. Dopo le 
cure del caso però la signora 
appariva ristabilita tanto che 
pensava di poter lasciare l'ospe­
dale e tornare ad accudire il 
marito e i figlioli. I medici si 
opponevano al progetto, per­
chè. dalle lastre che erano sta­

si »rn»TV«* l»','.* '.* tritì i: rk* 
r»*3Ìa:'s;ru:<«« it\\x W . n«:+.-i 
• p « u *jf» Iiao *Y> ojf 22 * %*•-
B4«i ha* *1> f-r I" 

IMPUTATO DI OLTRACCIÒ E RESISTENZA 

Trascinalo in tribunale 
perchè ha i capelli lunghi 

La disavventura del « Nazareno » - Il 
processo è staio rinviato a nuovo ruolo 
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DANDY 
Via Nazionale Ititi 

(angolo via XXIV maggn 
MODELLI E TESSUTI 

IN ESCLUSIVA 

PALETOT SOPRABITI 
IMPERMEABILI 
PER UOMO E SIGNOR 
SCONTI ECCEZIONALI 
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. LIQUORI PERFETTI ? 
« ACQUA,ZUCCHERO e 
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DA O G G I ( 
TUTTA LA MERCE SALVATA | 

DALL'INCENDIO DELLA | 

Si è .svolto ieri, dinanzi alla 
IX Sezione bis del nostro Tri­
bunale, un singolare processo 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale, a carico del 
sig. Giovanni Belardi, colpevo­
le di portare una bella barbet­
ta ed una fluente capigliatura, 
che gli «rende sulle spalte, per 
cui è noto, in certi quartieri 
di Roma, come • U Nazareno ». 

Come i lettori -ricorderanno, 
il signor Belardi, che è una 
persona indipendente, sia come 
idee, sia economicamente, es­
sendo ingegnante di lingue e di 
matematica, è stato trascinato 
in Tribunale semplicemente 
perchè un agente di Pubblica 
Sicurezza— ignorante del rego­
lamento. come ha asserito il 
P. M- dott. Ambrosini. nel cor­
so della sua requisitoria — in-
jsospettito appunto fialla capi-
•cil'-atura del signor Belardi, lo 

O0P8 AVER AftlTI I REIETTI BR GAS 

Avvolta in un lenzuolo 
attende calma la morte 

La cronaca deve registrare oggi 
un nuovo suicidio. Alle or* 18 di 
Ieri, l'insegnante elementare Al­
fonsina De Tommasi è stata 
trovata moria nella sua abitazio­
ne. all'interno 5 di via Flami­
nia 197 

La De Tommasi giaceva su un 
materasso disteso sul pavimento 
della cucina. I rubinetti del for­
nello a gas erano tutti apertL 
Prima di darsi la morte, la De 
Tommasi si è avvolta in un len­
zuolo: ultimo, commovente ge­
sto dt pudore, sulla soglia del­
l'aldilà. 

La suicida ha lasciato una let­
tera. nella quale spiega di aver 
deciso di troncare la propria 
esistenza non potendo sopravvi­
vere alla recente morte deli* 
madre 

un'oro, una jeep della polizia fia 
percorso le vie centrali della 
citta, al suono della sirena e a 
pazza velocita, dietro una 1400 
tn fuga. 

Alle 2,45. un pattuglione mo­
torizzato della Questura notava 
presso largo Goldoni ana Fiat 
1400 targata Roma 166032, ?he. 
all'apparire del poliziotti, si da­
va s precipitosa fuga. La cosa 
insospeiuva gli agenti, i quali 
iniziavano l'inseguimento, pro­
trattosi. come abbiamo detto. 
per oltre un'ora. 

Finalmente la macchina tug-
tiasca veniva stretta contro un 
muro e le persone che si tro­
vavano a bordo venivano fer­
mate. Si tratta dt tali Rina Ren-
«etti e Rocco Feraci, generici ci­
nematografici disoccupati; il Ren-
retti era colpito da mandato di 
cattura per concorso In furto ag­
gravato. 

Nella macchina venivano rin­
venuti arnesi atti allo scasso ed 
ana torcia elettrica. La Fiat 1400 
era stata rubata nel giorni (cor­

netta teatro di un fostgunnento d alla signor* Silvia Milani, abi-
deftko di un film gtauo; per oltre 'Unte in via Tripoli X 

Inseguita nella notte 
una « 1400» rubata 
Il centro di Roma è stato Ieri 

fermò bruscamente e gli chiese 
i documenti. Senza acconten­
tarsi di un certificato in carta 
bollata, dotato di fotografia e 
controfirmato da un notaio e da 
due testimoni, che « il Naza­
reno « gentilmente esibì, l'a­
gente lo invitò — quindi — con 
i soliti modi * gentili ». adot­
tati dalla maggior parte del 
« celerini « e che tutti cono-
sciamo — a seguirlo in Que­
stura e 5iccome il Belardi si 
rifiutò, conscio del suo buon 
diritto, e 51 dette alla fuga, fu 
riagguantato e trascinato con 
la forza. « Il Nazareno •. allora. 
si ribellò ed oppone resistenza 
contro la non giustificata mi­
sura di coercizione, finando in 
talmodo dinanzi all'Autorità 
Giudiziaria. 

Ieri il P- M. dott. Ambrosmì. 
.«sostenendo la -«tessa tesi del di­
fensore. a w . Diego Vitanza. ha 
chiesto l'assoluzione del signor 
Belardi, perchè il fatto addebi­
tatogli non costituisce reato, es­
sendo il gesto dell'agente un 
abuso. Purtroppo però, anche 
al Presidente del Tribunale, 
dott- Matacchione, non piaccio­
no né barbe, né fluenti capi­
gliature. cosicché Jl Tribunale 
ha preferito avallare in qual­
che modo l'operato del « cele­
rino » ed ha rinviato il processo 
a nuovo ruolo, chiedendo la pe­
rizia psichiatrica del povero 
« Nazareno ». conosciuto da tut­
ti e dimostratosi anche durante 
il processo, pienamente in pos-
oe<f?o delle proprie facoltà meri 
tali. 

Oijg i a i Sat i r i l a festa 
?el 3 . tmofifro d i Primavera 

Organizzato dal Comitato Pro­
motore dell'Incontro di Primave­
ra, avrà luogo oggi, olle 18,30, 
al Teatro dei Satiri, in via Grot-
tapinta 19. un trattenimento II 
mi programma si annuncia va* 
rio ed interessante. 

Alla festa parteciperanno l'at­
trice Edda AlDertioJ, la sceneg-
riatrice Suso Cecehl D'Amico. 
eli scrittori Vosco Pratollni » 
Mario Soldati, il regista Carlo 
Uzzati!. VI saranno inoltre, na­
turalmente. molte ragazze; sarti­
ne, impiegate, studentesse, casa­
linghe, sportive e non soltanto 
romane, ma anche di numerose 
altre province, giunte a Roma 
proprio per parte' i que­
sta loro festa. 

PICCOLA 
CRONACA 

U giotoo 
— 0**i **b«U 20 dicsabr» (&V4-12). 
&. Ubmio . U ««'.« Si k*-. «Uè 8.1 « 
tumulti. «Ile 16.10 
— Bollettino itatgraUco: ttajìstrati ir­
ti: nati m s r i l 22. Imam* 30; «or­
ti su.vbi 72. IME «.uè IX Mainatili 
trascritti 11. 
— Bollettino mrttrMlojico: Tfmprntara 
ra-n',314 2 6; nwss;m», 10. S; prrwde 
tropo p;»r«<» ti tvittiwrator» Miiircar:i. 

Vkane • «sosltabile 
— Te»trì: « ItnltM» » «1 Voi!». 
-—Cmtma: « l | « w | r r o o d: finto • »!-
l'A*t>r*-JorinWli. Cse-ter. Gnlfa « Tit. 
t«r>a: • Ojtvasixis C-.ear* > al Tolto re»: 
• P»rTacrh«'r« per «.-.jonr» • sll'lpoilo « 
iusad!].: « V-:T» J»p»ta • »'!\if>j!0. R. 
•Vo, (ÌÌBIM (V**r* s MI<>3: • Prnr«-
« «111 <riti • «U'Atlaett. Dica*. M«s-
«i-hj e Mitri ni: • Grò Gtrà • «1 BW-
lanaie»: • li r*[»j»tu». «J Ctsirale: 
• Fiutila I» Tal:j>f. a! fjoj»- e Jrs: 
« fit-óeif T<*»e • all'Ode!»: • \Hri 4*m-
»1 > «1 S*Vc« M«s i« : t i . 

Circoli «lei d t o s t a 

— - Clttli» Osi l i» »: DOMO: «1!« 10 
» 30 «I CÌMOS Bitltn Torri profra*-
cato :1 fìls • Jl T»?ahwi4n • 4i Ó. S. 
Aayl'n « ao'astokKr-* laodiu 4i *** ro-
a <k*. Uà « ì « f&wlot xArjtto • * 
• Cfc»r!<(>t r.^oorja • kcr:.*.«n i l T-« 
i'ffirj it-} Vicari 19 (L-.fcr*ri» Eaaaii) 
tot;: i f-'<*BÌ *i!5« 18 *!!« 20 
— - 6itrt«M lrest • : Ogj: s!!e ISJW. 
n r » *eg«]* BTTX*!»'. GQ. u r i te«-
s«*watv GO^IMBM Obtrim. Oratoc* «r». 
Ftasto rVre: jwwiHwè l'atr. Gufas­
ti fotti. 
-Jfmtoà «Ut 11. ori V«v« i i W k 
•fiala, il à»U\ Gi»»?pe Foli torà ai 
réìtaìvri eoa fo»!«n;ji tr.estratrr» rzi 
km*- « I «catairi Jit-'l'È-'rara Msri-
*><«:*!« ». 
— lhl l ' l s la Kstsa «KT* Ctatt». ii 
0oam«R«. Mtim.òi>' Barri 14Ì. *rfi 
ili* 18 il fivl. Stati»:*» Merari ur­
ei aca («afewaa *BI t ra . : • ST-.IT?^ 
deU*«r»or>>«!t»?s i> t^rr. SoaaoA « 
«wcl*<<»i sVU* f*tf:*K>a 4: «}£«r-
titw* t««:c» ». 

v e s w e iranaassBHRi 
— Pastai sali* 1530 i' <• ;; . tUa 
9**il:o« H Masseer*. t\r* lac->> sa 
«•o»rJ# *&fii:U> <Ja:k UmM Ve*5f*l* 
ìfl Oor?» irli* Rsara.f ^ì f .5. fcJ**.ia 
lai Kt«n rt» G A Warrb»**. 

— Tttm l'aito» «v.rEsal * ; * " > -
«t:»,-^ \ C*cv* Provar:*!* AaaWi 
W Bli«x*>. tbt Hf.ri sroMSSiaraie 
ntt « t»ai»V»Bati «NTferùU ft? It ta-
••f ^ w V i t i l-'«-5tat.<»a. * T'I P«-

Rosse 
— Qsnta auttaa «I> «r« io *: «*:-
raa» in aittrsvo*-* >! raspa ?»o ranna­
ta 7tffi, «etto Serro* Xfp-a Vwn» « 
Is »H»jo«aa lari» f>tr«ix-. Afii «?»*i 
«:s*fas« rstftri* è*lìt w e « Aaa:« 
VK>»« e iti nrnìr» t « m a > 

— X' ifts^lt» J»r> I> v r./-rMBti, 
aor.ts Wla rrajva-jni \ <tr<-a fVa*an, 
*>!'» ?«-*^» P<«> M ".»-..• 1 fsofrsìi 
ìrraono l»*jo oj) *!!« U>. ;*nn% 
aall'aviUa.oet OVUT.SVJWI m t . i F.t-
• a , « f>39. Via l a a i j ' * C.txnK k 
«iT»»»i9e tm4«2''iaei* Ari c«a?iq«i 4?V 
I* waì«M «i Poeta Mihi* • «VirCaiti. 

| VIA S. MARIA IN VIA, 14 (dietro Galleria Colonna) = 

1 IMPERMEABILI - CAPPOTTI | 

1 VEST IT I - C A M I C E R I A 1 
^ * * «as«asBSBBaB>aBBBsaBsasta«sHBBBSSBBBs«BBSsfsaaBa^ ^ J 

| VIENE VENDUTA A PREZZI ( 
( 01 REALIZZO ( 
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Da oggi 

Jl̂ iDodk 

Vìa Balbo, 39 

=UN DONO INDOVINATO ! : 
• II i 

Regalate o fatevi regalare 2 
la penna Xilografica più J 
moderna ed elegante • 
La penna di gran c/osse • 
TI B A L D I è in vendita • 
nei migliori neeoi- m 

Ln penna di cirai» <*lasse " : Tibaldl F I fi E N X B 

http://ta-s.se
http://2J.lv

